
DIREZIONE LEGALE E PROCEDURE CONCORSUALI 
PERSONALE DIPENDENTE 

SETTORE CONCORSI - RECLDOC 

Requisiti di ammissione per la partecipazione alle selezioni pubbliche per il reclutamento di 
ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 Legge 240/10, comma 3, lett. b). 

Titolo di studio - Dottorato  di  ricerca  o  titolo  equivalente, conseguito in 
Italia o all’estero. 

- Diploma  di  specializzazione  medica  per  i settori di area 
medica. 

E uno dei seguenti requisiti*: 
- avere usufruito di un contratto di ricerca di tipo A o aver svolto almeno 3 anni di contratti di 

ricercatore a tempo determinato; 
ovvero: 

- avere svolto almeno 3 anni, anche non consecutivi, di assegni di ricerca ovvero di analoghi assegni 
in atenei stranieri; 
ovvero: 

- avere svolto almeno 3 anni, anche non consecutivi, di borse post-dottorato ovvero di analoghe 
borse in atenei stranieri; 

*Ai fini del calcolo del periodo minimo triennale, le attività svolte sono cumulabili.

ovvero: 
- avere conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per la I o per la II fascia per il settore

concorsuale oggetto del bando o per uno dei settori concorsuali ricompresi nel relativo 
macrosettore; 
ovvero: 

- avere conseguito il diploma di specializzazione medica per i settori di area medica.

Cause di non ammissione alla procedura 

- Coloro che abbiano usufruito di assegni di 
ricerca e/o contratti di Ricercatore a tempo 
determinato, ai sensi degli articoli 22 e 24 
della Legge 30/12/2010 n. 240, presso 
l’Università degli Studi di Milano e/o presso 
altri Atenei italiani, per un periodo che, 
sommato alla durata prevista per il contratto 
oggetto della selezione, superi 
complessivamente 12 anni. 

- Professori di I o II fascia o i ricercatori di 
ruolo, ancorché cessati dal servizio. 
- Coloro che siano parenti o affini, fino al 
quarto grado: 

- di un Professore appartenente al Dipartimento 
che ha richiesto l’attivazione del posto e che 
effettua la chiamata; 

- del Rettore; 
- del Direttore Generale; 
- di un Componente del Consiglio di 

Amministrazione dell'Ateneo. 


